




LA VOCE DELLA SCUOLA 

DISCUSSIONI E POLEMICHE 

Spunti di nella scUola 
I. - Preside e Consiglio. 

Il quarto punto del manifesto programmatico 
dell'Associazione afferma la nece ità di introdur­
re nell'ordinamento scolastico il principio dell'au­
tonomia della scuola, nel senso di dare al corpo 
insegnante una larga ed attiva partecipazione al­
la direzione culturale e didattica della scuola 
ste sa. 

Que ta esigenza è vivamente sentita nella no tra 
categoria, dopo vent'anni di autoritarismo buro­
cratico, che ha prete o di governare dall'alto la 
vita della scuola, mortificando la personalità de-

_gli educato1·i e degli alunni e soffocandone lo spi­
rito d'iniziativa. 

Se si vuole che la scuola sia realmente in gra­
do di adempiere la sua funzione di formatrice 
di libere co. cienze, è neces ario pazzar via la 
bardatura e la mentalità autoritaria, per dare a 
tutti, docenti e di centi, in un ambiente di gioio­
sa erenità, il sen o della re ponsabilità per o­
naie. 

Ciò può realizzare . soltanto con un ordina­
mento !òcolastico a ba ·e democrai.i<"a, nel quale il 
Consiglio dei Professori sia l'organo centrale e 
propul ore della vita della seuola in ogni istituto. 

Nell'ordinamento attuale il Consiglio dei Pro­
fe · ori è un organo ·meramente r ltivo, con 
una funzione prevalentemente decorativa. Si riu· 
nisce per ricevere le direttive. dei superiori ge· 
rarchici, senza poter ,mai deliberare sul erio o 
co e . erie ed an<"he nei ca i in cui avrebbe com­
petenza per si limita ad appro are al­
l'unanimii.à la propo La del Prebide, egnendo la 
prassi normale di tutti gli organi collegiali del­
l'epoca fascista. I Professori, privi di ogni ga­
ranzia legale, de-vono supinamente ·subire la vo· 
lontà del Preside, perchè sanno che questi dispo. 

·ne di molte armi in loro danno, come, per ci· 
tarne qualcuna, il si tema polizie ro delle note. 
inforn:.ative segrete. e la possibilità di provocare 
il tra ferimento per servizio senza po ibilità di 
gravame. 

Nell'ordinamento demo<"ratico della cuoia, in· 
vece, il Consiglio dei Professori, vivificato da uno 
-spirito di libertà e dal metodo della critica oh­
biettiva, doVI'ebbe essere un organo eminentemen. 
te deliberativo su tutto ciò che interessa la vita 
della cuoia dal punto di vista culturale e didat­
•tico: la sua funzione dovrebbe consistere nel 
fissare le direttive generali del lavoro da svol· 
gere durante l'anno scolastico, nel definire il re­
golamento per la disciplina interna dell'i tituto, 
nel procedere all'elezione o alla designazione del 
Preside ed in altre attività del genere. 

Se i spo ta il centro direttivo di un istituto nel 
-corpo in egnante, co tituito in Consiglio dei Pro. 
fes ori, è evidente che ri ulta tra formata radi­
ealmente anche la funzione del Preside. In un 
"Ordinamento democratico non può trovar posto 
un Preside fiscale che ha il compito di sorveglia­
re i Professori (talvolta poliziescam.ente: quanti 
non hanno addirittura istituito nn vero e proprio 
servizio di spionaggio?) e di e pletare le pra­
tiche burocratiche: il Preside sorvej!;liante e bu­
rocrate è un non senso, che offende la !:-erietà 
della scuola e la personalità dei Professori e ten­
-de ad allontanarsi dai problemi culturali e di­
dattici per badare prevalentemente, se non e clu­
·sivamente, all'e teriorità della di ciplina fo"male. 

Al Pre ide funzionario dovrebbe essere sosti­
tuito un Preside fosse espressione 
.delia volontà del Consiglio dei Professori e che 
traesse la sua autorità e il suo prestigio dalla 
fiducia e dalla stima dei colleghi: . primus inter 
pares, non tirannello autoritario, amato collabo­
ratore, non sorvegliante temuto. Sarebbe oppor­
tuno, inoltre, che egli, per una maggiore nde· 
.renza alla < oncreta .attività educativa, dediça se 
la sua opera esclusivamente alla vita culturale e 
-didattica della cuoia e che conservasse l'inse­
gnamento, sia pure olo in qualche clas e, per 
poter mantenere sempre vivo il contatto con le 
scolaresche. 

Con tale sistema si avrebbe una rivalutazione 
della personalità dell'insegnante, rEe, liberato dal­
l'inéubo opprimente di un controllo puramente 
-esteriore, si sentirebbe impegnato con vivo senso 
-di responsabilità nell.'opera educativa. 

Naturalmente, il Preside, per poter seriamente 
>Coordinare e dirij!;ere l'opera 'dei Professori, non 
dovrebbe e ercitare quelle man ioni burocratiche 

che oggi assorbono la parte prevalente della sua 
attività e gli impediscono di partecipare in modo 
veramente . attivo a tutte le manifestazioni della 
vita intima della scuola: a tale co p o basterebbe 
potenziare opportunamente l'ufficio di segreteria 
con personalé direttamente responsabile, che do­
vrebbt; espletare tutto il lavoro amminbtrativo 
riflettente l'attività di ogni singolo i tituto. 

E' evidente che un Preside co ì concepito non 
potrebbe ricoprire la carica a tempo indetermi­
nato, nè potrebbe essere nominato dall'alto in­
dipendentemente dalla volontà del corpo inse­
gnante: in regime di democrazia il Pre ide do­
vrebbe es ere eletto, per non oltre un biennio, 
dal Consiglio' dei Profe sori, con libera scelta tra 
i colleghi dello tesso istituto che abbiano rag· 
giunto una certa anzianità di servizio, o per lo 
meno dovrebbe essere nominato dall'autorità go­
vernativa n designazione-- di una terna da parte 
del Con ·iglio dei Profe sori, con u'n si tema ana­
logo a quello adottato nelle Università per - le 
elezioni dei Rettori e dei Pie ·idi di Facoltà: la 
carira limitata nel tempo impedirebbe il formar­
si di una ni.entalità autoritaria, ed il metodo del­
l'elezione (o della designazione) impedirebbe che 
un istituto possa essere diretto da persona che 
non riscuota la fiducia e la tima del corpo in­
segnante. 

Que ta potrebbe essere una prima attuazione 
del principio de'ila democrazia nella scuola, per 

. mettere i docenti in grado di ru; umere la piena 
re pon abilità della mi sione educativa. 

EssE 

Questa rubrica intende essere una palestra di 
libera (liscussione sui più importanti problemi 
della scuola a disposizione di tutti i colleghi. Gli 
articoli pubblicali es]Vimono l'opinione personale 
degli «utori e la loro pubblicazione non impe­
gnfl la dell' Associaz:one. ( . d. R.-). 

. . 
Ricordo di Raffaele Persichetti 

Ricordiamo Raffaele Persichetti nellè giornate 
di maggio e di giugno del 1940. La canea fasci­
sta -si sforzava di una falsa atmosfera di 
entu ia-smo interventista e nella desolazione della 
generale freddezza 'cercava dtsperata'mente di far 
leva sulle coscienze ingenue dei nostri scolari per 
trascinarli a dimostrare l'adesione alla politica 
folle del colpo di pugnale alla Francia, in cenan· 
do artificiose m.anifel:itazioni di piazza. 

Anche nel Liceo, dove Per icheui in egnava 
Storia dell'arte, penetrò un manipolo di sgherri 
del rinnovato squadri mo: .di quelli che usavano 
in quei giorni strappare di mano l'« Osservatore 
Romano » agli ' italiani an io i di leggere una 
parola non soffocata dal controllo fascista. Pene­
trarono nel Liceo e nelle aule stesse vennero a 
turbare la serenità della scuola, minacciando ·a 
mano armata nn collega sacerdote. in­
tervenne da un'aula vicina, sereno · e deci o a far 
rispettare le persone e l'ambiente, a rintuzzare 
le bravate di quei facinorosi. E rispose con la for­
za fi ica della sua giovinezza alle minaccie di 
violenza, fra l'ammirazione attonita e ancora in­
certa dei suoi scolari, di fronte all'imoiito spet­
tacolo di . tanto coraggio civile. Lo squadri ta che 
aveva avuto la peggio, lo colpì poi, secondo lo 
stile inconfondibile, con l.•na ba tonata a ·tradi­
mento sul capo. Per ichetti ritornò a scuola do­
po qualche giorno col fasciato, accolto dal­
l'entusiasmo delle scolare ·che. In tutto que to 
episodio egli non aveva mo, trato · di seguire che 
una linea di generosità, di one tà e di gentilezza, 
che erano conformi a tutto il uo abito di vita. 

Tre anni dopo, quando enti tuonare il can­
none alle porte di Roma, quando vide parte del­
l'esercito che doveva difendere la dttà contro i 
veri ed unici nemici d'Italia ·bandarsi o rimanere 
inerte ed esitante, volle seguire l'imperativo del­
ia coscienza, che gli imponeva di non rimanere 
spettatore della lotta. e, benchè congedato, si 
presentò, la mattina del 10 settembre alle ore 10, 
al Comando del Reggimento G .. ·anatieri, che com­
batteva alla Porta di S. Paoìo <"Ontro !:Uperiori 
forze una battaglia disperata. 

3 

Chiese di combattere, fu accplto e armato, ben· 
chè vestito in borghese. Raccolse, riordinò un 
plotone già disperso e lo ricondusse in prima 
linea; fu anche visto sotto il fuoco andare a 
prendere e por·tare in salvo '11D ufficiale ferito. 

Alle 15,30 circa cadeva quarciato da un colpo 
di granata. La famiglia ne ritrovava all'ospedale 
del Littorio le spoglie straziate. 

Quella coerenza morale che gli av:eva fatto sfi· 
dare le carceri .e le persecuzioni fasciste come 
militante del Partito d'Azione, lo spinse nelle 
tragiche giornate di settembre ad affrontare la 
battaglia e la morte. 

Per questo Persichetti è al di sopra di tntti 
noi. Egli ha superato le incertezze, ha troncato le 
discussioni, ha rotto gli indugi. E ci ha dato 
il tesoro più grande: l'esempio. 

NOTIZIARIO 
DIRETTIVE AGLI UOMIT I DI SCUOLA 

Il ignor Biggini, sedicente Ministro dell'Edu­
cazione i azionale, ha diramato in data 15 feb­
braio u. s., la circolare n. 1109, con oggetto: 
« Direttive agli uomini della scuola». Si tratta 
di . una broda di 30 pagine a stampa, ehe il si· 
gnor Biggini pretenderebbe fossero lette dai capi 
d'istituto agli insegnanti riuniti in Consiglio dei 
Professori, e da questi, almeno in parte, agli 
alunni. 

La cin·olare è tutta impostata sull'equivoco « pa· 
tria », che offre al ignor Biggini l'occasione per 
volgere uno di quei componimenti di maniera 

così cari alla scuola fasci ta, quando gli &tu­
denti impreparati, subodorando il tema « di at­
tualità », andavano agli e ami con i ritagli di 
giornale in ta ca. 

Non è una grande a tuzia <Juella del signor 
Biggini, di - non parlare affatto di fasci-3mo e po­
chissimo di Mus o lini: per capire che a quegli 
ami ne suno più abbocca non occorre un grande 
intuito politico. Ma quanto alla Patria, sapp1a il 
traditore Biggini che gli uomini della ::t·aola ita· 
liana anno benissimo dove essa ,,i trova: dl•vnn· 
que ci sia qualcuno che combatte contro i na· 
zi:;ti e i loro servi, dovunque ci sia qualcuno che 
cade otto il piombo dei plotoni d'esecuzione, 
come i tre colleghi romani che in questi giorni 
hanno egnato col loro sangue la strada da se­
guire. 

VESSAZIONI 

La decisa volontà di resistenza e .. di lotta degli 
insegnanti romani contro la prepotenza 
scista ha costretto il traditore Biggini a minacciare 
di so pendere dall'ufficio e dallo stipendio i Pro­
fe . sori della Capitale che intendevano manife­
stare la loro solidarietà con le agitazioni patriot­
tiche degli studenti e ad istituire con l'acquie-
cenza del Provveditore e di qualche pre ide ec· 

ce sivamente conformista se pur non fascista, un 
vero e proprio servizio di controllo poliziesco. 
Ecco il te to dei documenti ufficiali: · 

Fonogramma n. 1293 del 3-3-1944. 
Studenti scuole medie e superiori di Roma 

hanno inviato indirizzo per segnalare comporta­
mento insegnarnti scuole con pochi alunni fre. 
quentanti, diretto co.nvincere alunni assentarsi .per 
poter così sospendere lezioni. Tramite Provvedi· 
tore Studi avvertite Presidi et insegnanti scuole 
Capitale chè adotterò provvedimenti sospensione 
ufficio e stipendio a carico di insegrnanti e Capi 
d'Istituto le cui classi e scuole dovessero so­
spendere lezioni per. completa fre-
quenza alunui. 

II. 
Racc. ! a mano: 8-3-1944-XXII, n. 3442-C-3, del 

Provedilorato agli tudi di Roma: 

A seguito della eire. 3312 in llata 4 corr. mese 
(n. 596 in data 7 marzo corr. agli Ispettori scola­
stici), vi comunico il seguente fonogramma del 
capo nucleo collegamento deC Ministero dell'Edu­
cazione N azionale. 

« . 374-1. - Riferimento disposizioni date con 
fonogramma dell'ecc. il Ministro n. 1293 del 3 
carrente pregovi invitare carpi istituto quolsiasi 
orlline trasmettervi quotidianamente elenco·· inse­
gnanti assenti specificando per ciascuno motivo 
assenza. In merito vorrete riferirmi qull'tlto prima 
segnalandomi nominativi insegnanti assentatisi ar· 
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bitrariamente ed insegnanti le cui classi non fwz­
zionano per mancanza frequenza alunni ». 

Gli elenclzi degli insegnanti assenti, con l'in· 
dicazione del motivo dell'assenza, dovranno per­
venire a quest'Ufficio entro le ore lO di ciascun 
giorno con raccomMdata a ma:no. 

Entro il 15 marzo corr. mi segnalerete i no­
minativi degli insegnanti as entatisi arbitrariamen­
te e" degli insegnanti le cui. classi non . funzion._e· 
ranno per manzanza di frequeJzza degh alunm. 

I clJpi d'istituto e gli ispettori scolastici. sono 
personalmente responsabili dell'esatto ad~ m pzmen: 
to di quallto sopra disposto. Il Provveditore agh 
Studi Reggente: CoLLALTO 

Gli insegnanti di Roma, per nulla intimoriti 
dalle minacce sono fieri della loro forza, ehe ha 
su citato le i~e del ervo sciocco Biggini e so· 
no pronti a qual. ia i lotta pe~ e pelle~e dalla 
euola ogni re:-.iduo di sopraffazione fa , c1:.ta. 

ESAMI 

Il tmditore Biggini, nel suo infatiçabile zelo 
di. servo sciocco dei tedeschi, ha disposto che 
«gli studenti delle classi 1923, 1?24, 1925, allo.n­
tanati dalla scuola per non wver rzsposto alla clua. 
mata alle armi, possono essere ammessi agl~ esa­
mi qualora abbiano posteriorment.e regolanzzata 
la loro po.sizion(> militare e si trovmo attualmente 
alle armi». 

E' . il solito sistertra di favorire i venduti f!~r 
cercare di attrarre i giovani a servire il nem~o 
tedesco. Ma questa volta il sistema non fun_zw· 
na, perchè l'effettivo e !eg~le. go-_verno. &talt•cno 
provtiederà &l annllllt...-re t tztolt dt s~udzo con.~e­
guiti dagli studenti a prezz? del trad~mento ·~P!l~ 
Patria e provvederà a reintegrare nez .lo~o c1r_rztt1 
quei giovani che oggi, 1H!" non esserst ple~att al· 
le ~mposiziani nazi-fasdlste, sqno esclusr. dalla 
frequenza delle lezioni e dagli esami. 

AVVERTIMENTO 

Il ignor Mar ico, dirett~re della cuola ele­
mentare « Regina Margherita ' in Via Madonna 
ilell'Orto, del~ quale cono ~iamo le svari.ate... be­
nemerenze nel periodo d oro del fa ct. mo, h~ 
avuto il sfrontato cinismo di proporre a1 maestn 
l'e~clu ione dalla refezione gratuita degli al.um~i 
che non abbiano « regolarizzato » la loro ISCri­
zione alla rinata, ma mal viva, Opera Bali~la. 

La proposta, che ha suscitato lo .sdegno d~1 col· 
leghi. non ba per ora avuto eg~tto, m~ nmane 
prova di una spudorata ostentaz1~ne dt ~onfor­
mi mo ad oltranza , di uno zelo d1 sgherro com­
piaciuto delle sue funzioni. 

Il direttore affamatore al ervizio del f~scis.~o 
repubblicano i ricordi ehe la ~e~era gu~sttzia 
popolare colpil.·à gli autori di tutti 1 soprusi per· 
pelrati all'ombra {Ielle baionette tede <'he. 

u Rl EGATO 

La mattina del Sabato Santo nel C~l~e~io N~z­
"Zareno, mentre gli aluQJli erano riumt1 m Chle-
a per l'adempimento del Precetto Pa quale, ~no 

studente dopo la Comunione invocò un ReqUJem 
in memoria delle 320 vittime massacrate dalla 
barbarie tede ·ca nell'eccidio del 24 marzo. La 
fo.lla di Profe ori ed alunni, con c~mm.ovent.e 
olidarietà, i a ociò nella pia preghtera e<;pn· 

mendo in compo to raecoglimento la sev.era con­
danna dell'oppre sore per la sua sete d1 angue 
innocente. 

Era pre ente anche un rinn~gato, il .Pr~f. Lat­
tanzi, notoriamente ven{luto a1 tedeschi, tl qua~e 
dopo la cerimonia voleva .sfogare la sua rahbta 
·ullo studente generoso cbmdendolo eon la for· 
za ln una stanza per poterlo consegnare alla po­
lizia nazi-fascista. Ma il ge to insolente . ~ p~e­
potente del traditore Lattanzi su citò .le .Pm. vive 
proteste di tutti gli studenti, i quah nu cuono 
a far liberare il loro compagno, dopo aver . · om­
ministrato al rinnegato una buona do. e d1 ba­
to~tc. 

Co ì vanno tratlati i traditori venduti ai te· 
de. chi. quando si pennettono di pro.vocar~ il po­
pq ìo romano ne_i uoi più acri senttmenh. 

ESEMPIO DA IMITARE 

Con circolare del 1° aprile l'avv. Pi enti, sedi­
centé mini~tro della Giustizia del cosidetto gover­
no repUbblieano. ordinava ai ~agi~trati italian~ 
di prestare entro il 30 apr.ile Il . gn~ramento ,di 
fedeltà all.a repubblica fa . c1 ta, nchiedendo l ~­
]eneo n ominativo dei maJ!;i lrati che aves ero n­
fiutato di giurare con l'indicazione del motivo del 
rifluto. 

La MagL tratura romana con lancio un~nime 
ha promQsso una viva agitazione di eategon.a fa~ 
('endo chiaramenle intende·re al detto Avv. P1>ent1 
di non · volers·i piegare all'imposizione perchè la 
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PROBLEMI DI 
Sondaggi per il giuramento 

Il 20 marzo 1944 è pervenuto il eguente tele­
gramma alla Sovraintendenza bibliografica: « Or­
« dino personale .titolare (soltanto professori tem­
« poraneamente e elusi} predLporre giuramento 
<< fedeltà repubblica. Seguono moduli ». 

Indubbiamente il teìegramma è stato inviato per 
sondare il terreno, ma il ondaggio è stato ne· 
gativo perchè i bibliotecari hanno con chiarezza 
e concordia fatto intendere di non essere dispo-

. sti a giurare fedeltà ad uno stato di fatto imposto 
con la forza dell'occupante tede co senza tener 
conto della volontà del popol~ italiano. Cost 
tentativo di imporre il giuramento è mi en mente 
fallito di fronte alla compatta e solidale resisten-
za delia categoria intere sata. . 

Corre voce per altro che analogo sondaggio 
verrà fatto tra breve nella categoria dei Profes­
ori con la ridiiesta ai Capi d'Istituto di· pre ·ta­

re il giuramento. 
Siamo certi <·he anche questo sondaggio avrà 

esito negativo, per-chè la categoria degl'insegnan­
ti, con .salda ·COmpattezza, opporrà un no riso­
luto aU'arbitrar~a ed iflegittima richiesta. • 

I Capi d'Istituto che, per primi dovranno pro­
nunciar i, hanno la respc:m abilità di mantenere 
unito il · fronte della re i. tenza evitando ogni 
frattura: essi sanno bene che il loro atteggia­
mento può influire sull'atteggiamento di molti 
Profes ori ed hanno i1 dovere, nell'interesse dell~ 
Patria oppres a, dri dare un e empio di fermezza, 
di corag~io, di dignità che sia . veramente de'!no 
di chi è chiamato all'alta mi ione di educatore. 

L'esempio dei bibliotecari sia di monito che, 
quan{lo si è tutti uniti in una solidarietà attiva 
ai resistenza e di lotta, i può facilmente aver 
ragione delle minacee e delle intimidazzioni nazi. 
fa ci te. 

L'A. I. d. I. e l'U. S. I. che costituiscono l'a· 
vanguardia organizzata degl'in ·egnanti e degli sto. 
denti dànno il loro valido appoggio alla catego­
ria nel potenziarne lo spirito di resistenza attiva 
e nel promuovere una serie di manifestazioni che 
devono indurre i servi sciocchi dei tede chi a de-
istere dal loro <·rimino<;o tentativo di voler pro­

fanare ancora una volta, con la richiesta del giu­
ramento, la cuola italiana. 

Anché il C. L. N. che ormai rappre ·enta el­
l'Italia occupata dai tedeschi il legittimo governo 
dell'Italia liberata ha fatto sentire la sua parola: 
in un vibrante manifesto diretto ai Magistrati ed 
ai Professori ha invitato tutti a non giurare, per· 
chè chi pre terà il giuramento faseista, comun<!ue 
vorrà giu tifieare la sua decisione, si renderà 
indegno di ammini trare la gin tizia e di educare 
le nuove generazioni nella Patria risorta a li­
bertà. 

Segretari 
Al personale di segreteria degli i tituti medi 

venne conces o un premio di opero ità in ra­
gione di L. 105 mensili a decorrere dal 1° agosto" 
1942, per alleviare le ue disagiate condizioni 
economiche in relazione all'alto costo della vita. 
· Sono pa ati qua i due anni e ne ·uno ha ri­

sco o un oldo: la conce ione del premio è 
rima ta ulla carta, come tutte le altre prome · e 
fa ci. te. 

Supplenti 
I Professori supplenti degli istituti medi si tro­

vano in una condizione giuridiea ed economica 
che denota n grande amore del fa cismo, vec· 
chio e nuovl'>, pe1 i lavora~ori. Sono a · unti, no­
nostante la parvenza di uni} pseudo-concor o per 
titoli, ad a oluto arbitrio del · Provveditore o del 
Pre ide e re ~ tano in servizio finchè co toro \·.o­
gliono: infatti pos ono e ·sere licenziati u due 
piedi e per qual:-iasi moti o e enza alcu'ta in­
dennità. Lavorano con tutti gli obblighi dei Pro­
fe ~ori di ruolo , ma percepì. eono uno :; ~i pendio 
di fame, che non è neppure la terza parte di 

richie ta di giuramento non aveva nessun fonda­
mento di legalità. 

Il sedicente mini tro ha inca ato il olpo ed il 
29 aprile ha fatto pervenire ai Capi della Magi­
tratura di Roma un telegramma col quale so­

, tanzialmente rinvia sin e di e la riehie ·t a del giu­
ramento. 

Additiamo ai colleghi ed ai Capi d'I tituto 
l'atteggiamento fermo e dignito. o della Ml,lgistra­
tura come un nobile esempio da e~Ire con 
uguale fierezza per rendersi degni della nuova 
Italia. 
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CATEGORIA 
quello dei Profe~sori ordinari.; non hanno di­
ritto a perme si e se mancano per un giorno datla 
scuola perdono una giornata di stipendio! 

Come se tutto ciò non bastasse, que<;ti di~gra­
ziati colleghi da diversi mesi in molte sruole òi 
Roma non percepì cono lo tipend:i,o perchè ..• 
mancano i fondi. 

Ma chi è il responsabile di tale permanente 
mancanza di fondi? E perchè i Presidi ed il 
Pro editore non hanno provveduto tempestiva­
mente ad ottenere l'aecreditamento necessario? 

Sappiano que ti ·ignori, che alla resa dei conti 
dovranno rispondere dell'indifferenza con cui, 
per paura o per indolenza, fanno soffrire la 
fame a tante famiglie: anche que t o è un modo 
di (•ollaborare con l'occupante tedesco e -col suo 
complice fa~ci ta nella loro cinica manovra di 
affamamento della popolazione romana. 

Insegnanti privati 
Le cuole medie private di Roma con la pan. 

ficazione hanno quasi quadruplicato il numero 
degli alunni: i proprietari di es ·e, che anche pri­
ma della parificazione ritraevano larghi profitti, 
esercitano oggi una delle indu l:i:ie più redditi­
zie e meno ri ·chiose ·della città. 

Chi invece dalla parificazione delle . cuole non 
ha ric·avato ne ·un antaggio ono gl'in egnanti 
i quali percepLcono tipendi che non sono stati 
mai adeguati al continuo, vertiginoso aumento· 
del co to della vita. Come nel pa sato a questa 
categoria lavoratori furono negati tutti gli 
aumenti di stipendio concessi agli altri impiegati~ 
co ì oggi le si negano l'aumento del 30 per cento 
e l'indennità di bombardamento. 

E dire che i p1·ofessori di queste scuole perce-­
pi cono degli stipen{li ehe, dopo 15 e più anni 
di servizio, non superano le 1.000 lire mensili 
per la media di 20 ore ettimanali d'in egna­
mento! 

La. misera ·orte di questa categoria di colleghi. 
priva tra l'altro di ogni garanzia giuridica circa 
la stabilità del po lO è lo viluppo della carrie­
ra, è un'altra benemerenza del defunto regime 
che, con vero oltraggio verso le , offerenze dei la­
voratori sfruttati, sbandierava la formula della 
più alta giustizia sociale. 

Che cosa ha fatto il fasei mo in questo setto­
re? 

Ha creato un sindacato degl'insegnanti priva­
ti, ma unicamente per carpire contributi e per 
co tituire il piedi tallo ad un tartufo politicante, 
ed ha creato il famigerato Enims che era il centr 
di speculazioni ve satorie e di vergognosi merca­
ti per dar modo a(l una cricea di filibustieri di 
dividersi laute prebende men ili. 

Ora comincia per fortuna la rinascita ed an­
clie gl'insegnanti privati potranno far sentire hr 
loro voce per ottenere la tutela della loro di­
gnità e .dei loro diritti nel quadro della rieo­
!'tru?.ione nazionale. 

Indennità di bombardamento 
La categoria degl'insegnanti romani è in viva. 

fermento per<·hè le autori1à nazi-fa ci ·te, per de­
plorevole incuria ammini trativa, non avevano 
più pagato Pindennità di bomha~·dam.ento dal me­
, e di novembre 1Q43, cioè proprio nel periodo in 
cui maggiormente ono stati intensificati i bom­
bardamenti su Roma a causa della presenza dei 
teile ehi nella città. Ciò rientra nel quadro di' 
completo abbandono in cui sono lasciati i servizi 
della capitale per la sua fiera opposizione agli 
oppres ori nazi:.-ti: in modo particolare sembra 
. ia lata pre a .di mira la scuola, perchè ha 
sbarrato le ue porte alla penetrazione della pro-
paj!;anda nazi-fa ei ta. ' 

Di fronte all'incuria dell'autorità ammini tra­
ti a gl'insegnanti romani in piena solidarietà di 
categoria hanno chiesto, con e oosti · trasmessi 
per via gerarchica, il pagamento degli arretrati e 
l'assicurazione ehe i successivi pagamenti saranno 
effettuati puntualmente ogni mese. . 

La richie ta ler"'!ittima e fondata ha urtato la 
suscettibilità del Provveditore agli Studi il qua1e 
lia inviato ai capi d'istituto la circolare n. 6137-C.3 
del 10 mal!:gio 1944 per deplorare il fatto e J?er 
avvertire che non consente si rivolgano a1l'Uffìcio 
richh•.ste e suggerimenti. 

Ma ç:l'in . egnanti hanno 
s('ienza dei propri diritti e della propria 
tà soeiale e re pingono la deplorazione 
non si deplora il cittadino che recla 
nmwinwnto di un diritto nei confro 
tori là ('h e non· si preoceupà di ris tta 


